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L'EREDITÀ DI UN MAESTRO E LA NECESSITÀ DI UN NUOVO SGUARDO 
La recente scomparsa di Gianni Berengo Gardin, alla venerabile età di 94 anni, ci ha lasciato un vuoto 
profondo. Non solo abbiamo perso uno dei più grandi fotografi italiani, ma anche un testimone instancabile 
del nostro tempo. Berengo Gardin, con la sua inseparabile Leica, ha saputo cogliere l'anima dell'Italia che 
cambiava, documentando con un bianco e nero pulito e incisivo la vita quotidiana, il lavoro, le gioie e i dolori 
della gente. Le sue immagini non sono mai state meri scatti, ma frammenti di storia, istantanee di una realtà 
vissuta e compresa in profondità. La sua fotografia ci ha insegnato l'importanza del reportage come 
strumento di indagine sociale, una lezione che ci riporta al lavoro di un altro grande, Umberto Carlo 
Sommaruga, le cui foto su Cuba e nel mondo raccontano con cruda onestà le tradizioni popolari e le storie 
di vita. 
Il legame tra questi maestri e la cultura visiva è indissolubile. Oggi, in un mondo saturato di immagini usa e 
getta, è più che mai cruciale riscoprire il valore di una fotografia che sa raccontare e far riflettere. Le grandi 
mostre fotografiche, come la recente esposizione di Elliott Erwitt a Roma fino al 21 settembre, con le sue 
foto iconiche capaci di cogliere l'assurdo e il poetico del quotidiano, non sono solo eventi culturali. Sono 
spazi di apprendimento, luoghi in cui la cultura visiva si fa viva, educando il nostro occhio a guardare oltre la 
superficie. 
E in questo guardare profondo, emerge un tema di stringente attualità: il ritorno a una vita meno frenetica. 
Questo concetto risuona potentemente con l'eredità di Berengo Gardin e Sommaruga, che hanno spesso 
immortalato una vita reale a misura ŘΩǳƻƳƻ. Oggi, come suggerisce il libro "Borghi da salvare" curato da 
Silvio Mencarelli, la riscoperta dei piccoli centri non è solo un atto nostalgico, ma un'esigenza di 
sopravvivenza, un modo per riscoprire ritmi e tradizioni dimenticate. La mostra fotografica "Ritorno in 
Molise, storie di resistenza" ne è un esempio lampante, dimostrando come le comunità locali stiano 
lottando per preservare la propria identità e la propria storia. 
La fotografia, in questo contesto, diventa uno strumento di resistenza culturale. Ci permette di cogliere la 
bellezza nascosta nei dettagli, di fermare il tempo per riflettere e di connetterci con le nostre radici. 
L'eredità di Berengo Gardin, la precisione della Leica, le storie di Sommaruga, la poetica di Erwitt e la vitalità 
dei borghi italiani ci spingono a riscoprire una visione del mondo più attenta e profonda. Non si tratta solo di 
scattare, ma di guardare davvero, di comprendere e di onorare il tempo che scorre, proprio come fanno i 
veri fotografi con la propria macchina fotografica, fedele compagna di una vita dedicata all'arte di 
testimoniare. 
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 Il mondo della fotografia ha perso un maestro. Gianni Berengo Gardin, uno dei più grandi fotografi italiani 

del Novecento, ci ha lasciato, lasciando dietro di sé un'eredità di immagini che continuano a ispirare e a 

emozionare.  

È morto a Genova ŀƭƭΩŜǘŁ di 94 anni, nella sua casa di Camogli, dove stava trascorrendo un periodo di 

vacanza.  Nato a Santa Margherita Ligure il 10 ottobre 1930, è stato una figura chiave della fotografia 

italiana del XX e XXI secolo, con un lavoro che intreccia impegno sociale, reportage documentario e 

attenzione ai dettagli della vita quotidiana e dell'ambiente.  

Con la sua fotocamera, Berengo Gardin ha catturato la bellezza e la complessità dell'Italia del dopoguerra, 

raccontando la storia di un paese in trasformazione. Le sue foto sono un documento storico, un tributo alla 

cultura e alla società italiana, e un omaggio alla bellezza del mondo. 9Ω stato un pioniere della fotografia 

umanistica, capace di catturare l'essenza delle persone e dei luoghi che fotografava. La sua arte è stata 

riconosciuta e apprezzata in tutto  il mondo, e le sue opere sono state esposte nelle più importanti gallerie e 

musei. 

La sua scomparsa lascia un vuoto nel mondo della fotografia, ma la sua eredità continuerà a vivere attraverso 

le sue immagini, che rimarranno un'ispirazione per le generazioni future di fotografi e di appassionati di 

fotografia. 

PHOTOSOPHIA ricorda Gianni Berengo Gardin con profondo rispetto e ammirazione, e si unisce al cordoglio 

dei suoi colleghi, degli amici e di tutti  coloro che hanno avuto il privilegio di conoscere la sua opera. 

 

 

 

      REDAZIONALE - Photo & Autori 

ADDIO A GIANNI BERENGO GARDIN, MAESTRO DELLA FOTOGRAFIA ITALIANA 
 

La sua Leica 
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GIANNI BERENGO GARDIN  Photo & Autori 

GIANNI BERENGO GARDIN  
IL NARRATORE DELLA VITA 
a cura di Roberto Frisari 
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9Ω morto un gigante della 
fotografia che in vita era già 
diventato un monumento. Gianni 
Berengo Gardin o GBG (come 
spesso viene scritto il suo nome) 
non era però un monumento 
ingombrante e, oltre ad essere 
una persona mite, schiva e 
garbata, era anche molto 
generoso e disponibile ad 
incontrare fotoamatori e 
professionisti per parlare del suo 
lavoro, trasmettere le sue 
conoscenze e condividere le sue 
esperienze. 
Ho un ricordo molto vivo 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ che gli avevo fatto 
dieci anni fa per Photosophia 
(num. 11 del marzo-aprile 2015) 
anche perché involontariamente 
e maldestramente riuscii a 
scalfire il suo aplomb 
άōǊƛǘŀƴƴƛŎƻέ perché gli avevo 
chiesto se avesse mai fatto 
fotografie άǊǳōŀǘŜέΣ nel senso di 
scattate senza che la persona 
rappresentata se ne accorgesse. 
GBG mi rispose άƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜέ 
adombrato άbƻƴ mi piace la 
parola rubare perché io non rubo 
mai fotografie ma faccio 
ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜέΣ è ŘƛǾŜǊǎƻέ.  
  

https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84?trackersource=library
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In effetti un elemento 
fondamentale del suo lavoro 
è la naturalezza delle 
immagini perché GBG 
entrava sempre in dialogo 
con le persone che 
rappresentava e in genere le 
riprendeva nel proprio 
ambiente. La sua fotografia 
non era artificiale, insistita o 
teatralizzata perché 
Berengo Gardin non forzava 
mai la mano,  neanche nei 
reportage di denuncia che lo 
hanno reso famoso come 
quello sui manicomi (che 
contribuì a fare approvare la 
legge Basaglia) o sulle 
grandi navi a Venezia con il 
bacino di San Marco che 
ospitava le crociere (il 
sindaco annullò la mostra di 
GBG perché danneggiava 
ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ della città ma le 
sue foto fecero il giro del 
mondo).  /Ωŝ sempre un 
racconto nelle sue 
immagini, quasi dei 
resoconti di fatti (anche 
minimi) resi ς alla giusta 
distanza ma sempre con 
grande comprensione ed 
empatia - con un occhio da 
testimone e senza retorica.  
9Ω stato un narratore della 
vita quotidiana, mostrando 
un inesauribile interesse per 
ƭΩŀƭǘǊƻΣ per ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ che gli 
sta intorno.  
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Molto toccante e significativo il ricordo di Paolo Pellegrin άEra un cercatore solitario, ma quello che poi ci ha 
raccontato è la storia di tutti  noi, della gente sconosciuta, della vita vera, della sofferenza segreta e delle gioie 
quotidiane. Tutto questo con ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ consapevolezza umana ed etica Χ.. Io ho fotografato le guerre e lui no, 
ma io ho cercato di farlo come lui ha fotografato la pace: cercando ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ dietro gli ŜǾŜƴǘƛέ.  
  
La forza del suo lavoro non sta tanto nelle singole fotografie ma nella costanza con cui per sessanta anni ha 
saputo ritrarre con naturalezza ƭΩLǘŀƭƛŀ pubblicando quasi 300 libri.  Ferdinando Scianna ha scritto che GBG, άΧha 
messo insieme un affresco antropologico ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Χ.il fotografo antropologico del flusso di vita ά.  
  



PHOTOSOPHIA 73 9 

GBG è stato tra i primi fotografi ad 
entrare nelle case della gente 
comune e le metteva talmente a 
loro agio che non si accorgevano più 
della sua macchina fotografica e 
potevano offrire ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 
spontanea, naturale e non posata.  
Cesare Zavattini ha descritto così il 
modo di lavorare di GBG: «Sembra 
si occupi ŘΩŀƭǘǊƻΣ ma il suo occhio ha 
già messo incinta quel che ŎΩŝΣ e 
andrà poi a festeggiare il parto nella 
camera ƻǎŎǳǊŀέ. E di figli il nostro 
Berengo Gardin ne aveva due 
milioni, tutti  in negativo perché ha 
sempre avversato il digitale.   
  
Questa sua scelta non era frutto di 
passatismo o di rigore manicheo ma 
di una precisa poetica: άǎŜƳǇǊŜ 
meglio la pellicola perché è più 
morbida, plastica mentre il digitale 
è sempre più freddo, metallico, 
ƴŜǘǘƻέΣ anche se durante la mia 
intervista ha detto che al digitale 
invidiava il fatto di poter modificare 
gli ISO senza dover cambiare la 
pellicola. GBG ha aggiunto che 
abolirebbe per legge Photoshop, 
specialmente per il reportage: ά è 
inammissibile che uno ritocchi le 
foto Χio pretendo sempre di 
vedere realmente quel che il 
fotografo ha Ǿƛǎǘƻέ tanto che nel 
retro della stampa delle sue foto da 
un ǇƻΩ di anni ha fatto mettere il 
timbro ά±ŜǊŀ fotografia, non 
corretta, modificata o inventata al 
ŎƻƳǇǳǘŜǊέ. 
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Una cosa che lo infastidiva 
era essere considerato un 
artista perché si sentiva un 
artigiano: άƴƻƴ ci tengo a 
passare per artista, ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 
stesso del fotografo non 
dovrebbe essere artistico ma 
ŎƛǾƛƭŜέ.  
  
Pochi anni fa gli volevano 
intitolare il άaǳǎŜƻ della 
fotografia ƛǘŀƭƛŀƴŀέ di Brescia 
ma i suoi figli si sono opposti 
a celebrarlo in vita ed è 
diventato soltanto Presidente 
Onorario del museo. 
  
Era molto fiero della dedica 
che HCB gli aveva scritto ad 
suo un libro ά! Berengo con 
ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ e ƭΩŀƳƳƛǊŀȊƛƻƴŜ di 
IŜƴǊƛέΣ riconoscimento per 
lui molto più importante di 
tanti premi che aveva vinto.        
  
Rispetto a quando GBG ha 
iniziato a scattare immagini 
da fotoamatore ed 
autodidatta alcuni importanti 
fotografi hanno imboccato 
strade diverse dalla sua ma 
non si può parlare di storia 
della fotografia ς e non solo 
italiana - senza doversi 
confrontare con il grande 
maestro da poco scomparso.  
  



Presto sul sito www.accademialar.it  
tutti  i corsi di fotografia 2025/26 
della Libera Accademia di Roma e 
non solo. 
I nuovi corsi di fotografia sono 
altamente interattivi e alternano 
sempre lezioni pratiche e teoriche. 
I corsi di base sono aperti e 
proposti a ciclo continuo, è quindi 
possibile accedere in qualsiasi 
periodo ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ accademico, 
previo colloquio con il docente. 
Per accedere ai corsi avanzati è 
sempre necessario un colloquio 
preliminare con il docente. 
I lavori degli allievi sono 
consultabili sul sito LAR e per ogni 
corso viene rilasciato su richiesta 
del partecipante un certificato che  
Attesta la Frequenza e le 
Competenze acquisite. 
 
 
 

Direttore Silvio Mencarelli 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA LAR 2025/26 
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üFotografia Base 
üCinema e Fotografia 
üFotografia Avanzato 
üFotografia Concettuale 

üRitratto 
üPhotoshop & Postproduzione 
üRicerca e Sperimentazione 

üPhoto Academy ς Luce & Forma 
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https://www.accademialar.it/Corsi-LAR-UPS/Fotografia/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
https://www.accademialar.it/Corsi-LAR-UPS/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/


        GIANNI AMADEI - Photo & Storia 
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/9b¢Ω!bbL DI LEICA: TESTIMONE DI UN SECOLO (1925-2025)  
Da un secolo, il marchio Leica gioca un ruolo decisivo ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ tecnologica e culturale della 
fotografia 
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Nel vasto panorama 
dell'imaging, pochi 
nomi risuonano con la 
stessa fama e 
leggenda di Leica. 
Più di una semplice 
fotocamera, la Leica è 
un'icona, un simbolo 
di precisione 
ingegneristica, di 
artigianato 
impeccabile e di una 
visione che ha 
plasmato per sempre 
l'arte e la pratica della 
fotografia. Nata 
all'inizio del XX secolo 
da un'intuizione 
geniale, ha 
rivoluzionato il modo 
in cui il mondo veniva 
catturato,   passando 

da ingombranti apparecchiature a strumenti compatti e versatili che hanno liberato i fotografi, permettendo loro 
di cogliere la vita in movimento. È stata la compagna fedele di giganti come Gianni Berengo Gardin e Henri 
Cartier-Bresson, che con la sua Leica M ha teorizzato il "momento decisivo", e di Robert Capa, testimone impavido 
dei conflitti più cruenti della storia. Ma anche di Elliott Erwitt, che ha immortalato con ironia e acume scene di vita 
quotidiana, e di innumerevoli altri professionisti e appassionati che ne hanno apprezzato la discrezione, 
l'affidabilità e l'insuperabile qualità ottica. La sua capacità di unire compattezza a prestazioni eccezionali, unita a 
lenti di una nitidezza e luminosità leggendarie, l'ha imposta come lo strumento prediletto per il fotogiornalismo, la 
fotografia di strada e la documentazione storica, distinguendola nettamente dalla concorrenza e cementando il 
suo status di leggenda immortale. 

https://adicorbetta.musvc2.net/e/tr?q=0=5XKY6b&5=X&r=TJf7&H=LgAa&D=ExM9P_vtlw_7d_AxWs_Km_vtlw_6i5Bm6t-0eFxOe.68J_vtlw_6i2Q-Mw&w=JyLE06.GxQ&mL=Na8V&CP=6cKbD8e4tYLg5UNbDX&1=d8aOc56vciXyfC9Kd8XxX98Sb6UuafcvA5XJ8iTteiURXATJc0bucDTQggbNgj5t&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt


A Wetzlar, in Germania, dove è nata la fotografia si 

festeggiano i 100 anni di Leica: testimone di un secolo 

(1925 - 2025). Mostre, eventi, un'anteprima 

cinematografica e un'asta leggendaria per festeggiare 

il centenario della prima fotocamera Leica mai 

prodotta. 

Per Leica Camera AG ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ è ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ del 
centenario della Leica I. Presentata per la prima volta al 
pubblico nel 1925 in occasione della Fiera di Primavera 
di Lipsia, fu la prima fotocamera 35 mm di Leica 
prodotta in serie. Il suo formato compatto e 
maneggevole ha aperto la strada a nuove applicazioni, 
rivoluzionando il mondo della fotografia. Leica Camera 
AG festeggia lo storico anniversario ŘŜƭƭΩƛŎƻƴƛŎŀ 
fotocamera con il motto ά/ŜƴǘΩŀƴƴƛ di Leica: testimone 
di un secoloέΣ rendendo omaggio al visionario 
imprenditore Ernst Leitz II: la sua coraggiosa decisione di 
produrre in serie la fotocamera Leica pose le basi della 
fotografia in formato 35 mm. Questa è una buona 
occasione non solo per ripercorrere un affascinante 
passato, ma anche per guardare al futuro della 
fotografia.   
άIƻ deciso: correremo il ǊƛǎŎƘƛƻέ: con queste parole 
perentorie ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ Ernst Leitz II decise di 
produrre in serie il rivoluzionario prototipo ά¦Ǌ-[ŜƛŎŀέ di 
Oskar Barnack e di inserire nel programma di 
produzione un tipo di fotocamera assolutamente 
inedito. Barnack, meccanico di precisione e direttore del 
reparto collaudi della Ernst Leitz Werke, nel suo tempo 
libero si dedicava già da tempo alla fotografia lavorando 
a una fotocamera compatta di nuovissima concezione, 
basata sulla pellicola 35 mm. I prototipi della Ur-Leica 
erano già pronti nel 1914, ma la prima guerra mondiale 
che allora imperversava ne ritardò ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ sviluppo. 
 
 
 Leica (abbreviazione di Leitz Camera) 
  

 

Ernst Leitz II 

Oskar Barnack at his desk at the Leitz company,1933 
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Il debutto della Leica I il 1Á marzo 1925 alla Fiera di Lipsia fu altrettanto lungimirante e ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ dal 
punto di vista imprenditoriale. [ΩŜǾŜƴǘƻ si era già trasformato in una piattaforma internazionale per le 
innovazioni tecniche e suscitava grande interesse. Lo stand assegnato a Leitz divenne il fulcro di una rivoluzione 
storica. Iniziò così la marcia trionfale della Leica I con obiettivo Anastigmat 1:3,5/50 mm, che stabilì il formato 
24x36 mm come standard mondiale della fotografia.  
Grazie al suo formato compatto e maneggevole, aprì la strada ad applicazioni fotografiche completamente 

nuove. Con il motto ά/ŜƴǘΩŀƴƴƛ di Leica: testimone di un ǎŜŎƻƭƻέΣ Leica Camera AG celebra in tutto  il mondo 

proprio questa fotocamera, che ha rivoluzionato la fotografia. In occasione degli eventi internazionali 

organizzati dalle locali rappresentanze Leica, che nel corso ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ si susseguiranno nelle metropoli di Dubai, 

Milano, New York, Shanghai e Tokio, saranno presentati progetti culturali ed eccezionali edizioni speciali del 

prodotto. Le celebrazioni raggiungono ƭΩŀǇƛŎŜ con la settimana del centenario organizzata a Wetzlar, la città in 

cui ha sede ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ. A tutto  questo si aggiungono le esposizioni di alta caratura allestite nella rete 

internazionale di gallerie Leica, con opere di fotografe e fotografi ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ. 

Leica 0-Serie no.112 
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Famosi fotografi come Alexander Rodchenko, Gisèle Freund e André Kertész riconobbero subito il potenziale 

della compatta, discreta e potente Leica. Per la prima volta, una fotocamera permetteva di fotografare la vita 

reale, di catturare il momento decisivo. Fu ǳƴΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀ svolta, ƭΩƛƴƛȊƛƻ del moderno reportage giornalistico e 

della fotografia artistica. Solo nel primo anno la Leitz-Werke vendette circa 1.000 fotocamere, ponendo la prima 

pietra di un percorso che avrebbe fatto del marchio Leica ǳƴΩƛŎƻƴŀ mondiale della fotografia.  

Il continuo perfezionamento della Leica I e ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ del sistema con obiettivi intercambiabili innovativi 

negli anni successivi rafforzarono il successo delle fotocamere Leica. Nel 1930 fu lanciata la prima fotocamera 

Leica con innesto a vite e tre obiettivi intercambiabili. Nel 1932 la Leica II era già dotata di un telemetro per una 

messa a fuoco rapida e precisa. In quegli anni erano disponibili sette obiettivi intercambiabili con attacco a vite 

standardizzata. La rete di appassionati fotografi Leica crebbe costantemente e rappresenta ancora oggi un 

importante pilastro della cultura imprenditoriale del marchio, che dedica da sempre un impegno straordinario 

nella promozione della cultura.  

Attraverso lo sviluppo di prodotti innovativi e investimenti in tecnologie orientate al futuro, Leica Camera AG 

continua a scrivere quella storia di successo cominciata con la Leica I. ¢ǳǘǘΩƻƎƎƛΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ persegue idee 

innovative volte a rafforzare il marchio, raggiungere nuovi gruppi di utenti ed espandersi a ulteriori ambiti di 

attività. Soprattutto nel segmento mobile, che apre la strada al mondo della Leica Experience. Recentemente è 

stata presentata ƭΩƛƳǇǳƎƴŀǘǳǊŀ Leica LUX, ǳƴΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ soluzione per iPhone che insieme ŀƭƭΩŀǇǇ Leica LUX offre 

ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ fotografica unica. 

 

Per informazioni:  Leica Camera Italia Giada Triola 

giada.triola@leica-camera.com 

 

 

mailto:giada.triola@leica-camera.com
mailto:giada.triola@leica-camera.com
mailto:giada.triola@leica-camera.com
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Mostre, eventi, un'anteprima cinematografica e un'asta leggendaria per festeggiare il centenario della prima 

fotocamera Leica mai prodotta. 

 

Esattamente un secolo fa, la Leica I pose una pietra miliare che ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴƼ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀΥ ƭŀ 

prima fotocamera 35 mm prodotta in serie, dal formato compatto e maneggevole, ha cambiato il mondo, creato 

testimoni e testimonianze, fermato nuovi ricordi. 

Leica Camera AG celebra i cento anni della prima fotocamera Leica I con prodotti dedicati al 

centenario, mostre, incontri sulla fotografia Ŝ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀƭƭΩŀǎǘŀ Řƛ una delle fotocamere più rare della storia, nel Leica 

World di Wetzlar, il Leitz Park in Germania. 

 

Le edizioni speciali 

Lƴ ƻƳŀƎƎƛƻ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇƛƻƴƛŜǊƛǎǘƛŎŀ ƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ [ŜƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŦƻǘƻŎŀƳŜǊŀ [ŜƛŎŀ aмм млл ¸ŜŀǊǎ ƻŦ [ŜƛŎŀ ά²9¢½[!w 

D9wa!b¸έΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀ млл ŜǎŜƳǇƭŀǊƛΣ Ŝ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŜŘƛȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛΥ [ŜƛŎŀ 5-Lux 8, Leica SOFORT 2 e un 

binocolo 10x40 della serie Trinovid. 

 

Le grandi mostre 

Tre grandi mostre aprono al pubblico fino al 21 settembre 2025: 

The Pleasure of Seeing ŀƭƭΩ9Ǌƴǎǘ Leitz Museum è una retrospettiva dedicata a Joel Meyerowitz, pioniere della 

fotografia a colori e testimone visivo della società americana dagli anni Sessanta. 

Augenzeuge (Testimone oculare) alla Leica Galerie racconta la testimonianza intensa e coraggiosa di Édouard Elias, 

fotogiornalista francese impegnato a raccontare le crisi umanitarie del nostro tempo. 

These Are the Days è una raccolta intima e personale di scatti del musicista e fotografo Jamie Cullum. 

l'asta di una delle fotocamere più rare al mondo 

Con la 46a Leitz Photographica Auction, la Leica serie 0 n. 112 del 1923, una delle prime fotocamere 35 mm mai 

costruite, recentemente esposta alla Milano Design Week a cui ha partecipato Leica Camera Italia, è stata battuta 

per 7,2 milioni di euro. Una cifra che testimonia il valore di questo straordinario pezzo di storia e che rende n. 112 la 

seconda fotocamera più costosa mai venduta. 

 

Il documentario 

Il film documentario Leica, A Century of Vision del regista Reiner Holzemer celebra il valore culturale e simbolico del 

marchio attraverso le voci di alcuni dei più grandi fotografi del nostro tempo: Steve McCurry, Joel 

Meyerowitz, Sebastião Salgado e le nuove generazioni come J.R., Sarah M. Lee e Dominic Nahr. 
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Leica 0-Serie no.112 Leica I Mod. A Anastigmat no.225 

Leica I Mod. A Anastigmat no.225 
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ATTIVITÁ GRATUITE 
VIENI CONOSCI SCEGLI 

Incontri di Orientamento, Lezioni aperte, Conferenze  
nella nuova sede di Via dei Gracchi 91, luogo di incontro e confronto aperto alla condivisione e alla 

partecipazione. 
Potrete ascoltare e chiedere informazioni, approfondire curiosità, partecipare alle lezioni previste nel 
ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜΣ ǾŜǊƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŀǘƛŎŀ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ǇƛŎŎƻƭƛ άŀǎǎŀƎƎƛέ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΦ 

 

OPEN DRINK 
sabato 27 settembre orario 17.00 -19.00 

 
 

https://www.accademialar.it/Settimana-dellOrientamento-LAR-dal-22-al-27-settembre-2025.html
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UMBERTO CARLO 
SOMMARUGA 
A cura di Raffaella Sabatini 
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Umberto Carlo Sommaruga è 
nato a Milano nel 1953 da 
papà lombardo e mamma 
trentina. 
Ha iniziato a fotografare 
prestissimo grazie alla 
passione trasmessa dal papà 
e alla Rolley biottica del 
nonno e già a 15 anni ha 
sperimentato la stampa in 
B/N da autodidatta. Ha 
tenuto corsi di fotografia e 
conferenze sulla sua 
produzione fotografica. 
Iscritto ŀƭƭΩŀƭōƻ dei giornalisti 
dal 1986 ha collaborato con 
numerose testate sia come 
pubblicista che come 
fotografo. 
Ha ricevuto numerosi premi 
nazionali e internazionali e ha 
esposto in mostre personali e 
collettive. Dal 2018 la 
fotografia άaŜ and WŜǎǳǎέ fa 
parte della collezione 
permanente ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
Italiano di Cultura di 
Melbourne ς Australia. 
Per approfondire e conoscere 
la sua fotografia è disponibile 
il sito sommyfoto.it 

Me and Jesus - Civitavecchia 

UMBERTO  CARLO SOMMARUGA - Photo & Reportage 

https://sommy.myportfolio.com/
https://sommy.myportfolio.com/
https://sommy.myportfolio.com/
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Come e perché ti  sei dedicato alla fotografia? 

Sicuramente per il fatto che sia il papà che il nonno fossero appassionati di fotografia. Dal nonno Piero ho ricevuto 

la mia prima fotocamera, una Rolley biottica che ancora conservo, tuttavia il vero άƛƳǇǊƛƴǘƛƴƎέΣ da bambino, ƭΩƘƻ 

ricevuto osservando più volte la raccolta di foto di mio papà Assuero, racchiuse in cinque o sei album in pelle, 

fissate dai classici angolini trasparenti e tutte catalogate con annotazioni sui bordi, con data e luogo di scatto. Sono 

piccole stampe 6x6 che io guardavo come i bambini guardano ƭΩŀƭōǳƳ delle figurine che mi hanno dato due cose: 

ƭΩŀƳƻǊŜ per la fotografia e il desiderio di viaggiare. In realtà non è che mio papà avesse viaggiato molto ma a 

ǉǳŜƭƭΩŜǘŁ la vista delle montagne e dei paesaggi in bianco e nero mi suggerivano ƭΩƛŘŜŀ di spazio che avrei voluto e 

potuto esplorare. Un desiderio che ho potuto realizzare verso i 30 anni. Ancora oggi quando vado nella mia casa in 

Trentino, dove sono conservate, non manco mai di guardarle. 

2010 - Semana Santa -__ Andalusia 
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Volevi fare della fotografia una professione? 

No, in realtà il mio sogno era quello di diventare grafico ma poiché con la scuola di grafica mi sarebbe stato 

negato ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ mio padre è stato irremovibile, voleva che mi laureassi e dunque il mio 

percorso di studi ha preso una strada diversa. 

Cuba - 2008 
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Ci racconti come ti  sei evoluto dal punto di vista tecnico e artistico? 

Ho vissuto parte della mia adolescenza e in particolare gli anni del liceo a casa dei miei zii, insieme ai miei 

cugini in quanto a quindici anni ho perso la mamma. Mi divertivo a fotografarli, in particolare mia cugina, che 

era anche una bella ragazza, che ritraevo da tutte le angolature sul terrazzo di casa. Come la maggior parte dei 

fotografi alle prime armi fotografavo di tutto . Sempre al liceo ho iniziato a stampare le mie foto in una camera 

oscura ricavata ƴŜƭƭΩǳƴƛŎƻ bagno di casa che diventava pertanto quasi inaccessibile a tutto  il resto della 

famiglia. Ne ricavavo grande soddisfazione con passione sempre crescente. 

Cuba - Campesinos 
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Da chi hai imparato le tecniche di sviluppo e di tecnica fotografica? 

Sono un autodidatta, ho imparato chiedendo qua e là nei negozi dove acquistavo il materiale e con i miei compagni 

di classe appassionati come me di fotografia che venivano da me a stampare. Inoltre ero abbonato ad almeno sei, 

sette riviste fotografiche dove ho appreso veramente tanto sia dal punto di vista tecnico che di immagine. Ho amato 

tantissimo tutto  quello che è visuale tanto che ho sviluppato una ottima memoria visiva che continuo ad allenare 

guardando quasi giornalmente almeno uno dei miei numerosi libri di fotografia di autori più o meno famosi. 

Cuba - El campeon de boxeo 

Cuba - El campeon de boxeo 
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Ti sei ispirato a qualcuno, a qualche autore famoso? 

No, ho sempre fatto quello che ƭΩƛǎǘƛƴǘƻ mi suggeriva in quel momento, anche se, inconsciamente, si è sempre 

influenzati dagli autori che si prediligono. Tra gli altri amavo soprattutto Sebastiao Salgado, Antonín Kratochvíl, Josef 

Koudelka e Cristina Rodero. Per un certo periodo ho praticato anche la fotografia sportiva, in particolare basket, 

hockey su ghiaccio, atletica e automobilismo (sono un appassionato di automobili), che mi ha aiutato ad acquisire 

velocità nello scatto. Tuttavia ho sempre desiderato fare dei bei paesaggi, soprattutto in bianco e nero, alla Ansel 

Adams per intenderci, che è un po' il sogno di tutti  i paesaggisti ma ritengo di non esserne capace perché non credo di 

avere ƭΩƻŎŎƘƛƻΣ di trovare il giusto punto di vista ma soprattutto la pazienza per aspettare il momento ideale per 

scattare. Rimane però un desiderio e magari un prossimo obbiettivo da raggiungere. 

Cuba - La Promesa 
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Dopo la parentesi dedicata alle diapositive e ai diaporama, nel 2008 ŎΩŝ una svolta: eri già passato da un anno al 

digitale e ti  cimenti in un nuovo genere, il reportage. Raccontaci cosa è accaduto 

Nel 1983 mi sono sposato e con i genitori e gli zii della mia prima moglie che già negli anni Ψ50 erano appassionati di 

fotografia e di viaggi, per ƭΩŜǇƻŎŀ decisamente avventurosi in Oman, Mongolia, Turchia, Yemen e altri luoghi remoti, 

passavamo ore a visionare le loro foto. La passione per i viaggi, già latente, si è consolidata: ricordo che nel mio 

viaggio in Egitto ho portato con me cento rullini di diapositive, con un costo che si avvicinava a quello del viaggio, 

realizzando al mio ritorno i primi diaporama sonorizzati. Già nel 2007 avevo fatto il primo viaggio a Cuba ma la vera 

svolta ŎΩŝ stata nel 2008 quando mi è capitata tra le mani una rivista fotografica che pubblicizzava un workshop 

fotografico a Cuba.  

Cuba - La Promesa 
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Non avevo mai fatto workshop e la cosa mi incuriosiva; decido quindi di provarci. Il mio primo contatto con Dario 

De Dominicis è stato piuttosto scioccante perché ha cercato in tutti  i modi di dissuadermi con il suo simpatico fare 

molto romanesco. Nel gruppo di giovani studenti avrei dovuto inserirmi senza avere le basi di una tecnica e una 

visione fotografica già in parte sperimentata dal gruppo, anche se fortunatamente con una attrezzatura adatta allo 

scopo. Per farla breve sono partito come il classico milanese con valigia e abbigliamento cittadino (lascio a voi 

immaginare come sono stato accolto) e sono tornato come un hippy mai rasatosi che aveva completamente 

resettato la vita vissuta fino a quindici giorni prima. Una rivoluzione dentro e fuori che mi ha reso difficile il ritorno 

ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ lavorativa piena di regole e orari da rispettare. 

Cuba - Santeria 



PHOTOSOPHIA 73 28 

Cuba per te è stata una fonte di ispirazione dove hai realizzato molti reportage, In che cosa ti  ha cambiato 

questa esperienza? 

Per me è stato uno stacco totale e un cambiamento radicale non dico di vita ma ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ del modo di fare 

fotografia e di pensiero. In quindici giorni ho capito che potevo integrarmi facilmente con persone 

completamente al di fuori del mio solito ambiente, ho scoperto la generosità e la bontà della gente povera ma 

povera veramente che ti dà immediatamente la propria amicizia senza chiedere nulla in cambio e poi che le 

fotografie te le devi proprio guadagnare, devi andarle a cercare. 

Cuba 2012 
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Hai fatto  diversi reportage, Gimnasio de Boxeo, la Promesa che fa parte di una serie sulla Fede che 

comprende anche ά[ŀ Semana {ŀƴǘŀέ e ά[ŀ {ŀƴǘŜǊƛŀέ tanto per citarne alcuni, non era un genere che 

praticavi moltoΧ.  

 Il reportage mi affascina, è un genere particolare perché racconta attraverso le immagini. Il fotografo che vuole 

documentare la realtà che sta vivendo deve sostituire ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ alla parola e dunque con ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ deve 

descrivere il contesto in cui si svolge ƭΩŀȊƛƻƴŜ per condurre ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ dentro quella realtà. I miei scatti sono 

quasi tutti  realizzati con un 28mm, ciò significata che è necessario avvicinarsi il più possibile alla scena, entrarci 

dentro stando nel contempo attenti che i particolari non ti sfuggano. 

La Novia 

La Novia 
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Molti  dei tuoi reportage sono realizzati in bianco e nero ma ho visto che in alcuni casi hai scelto il colore che cosa 

ti  spinge verso ƭΩǳƴŀ o ƭΩŀƭǘǊŀ soluzione? 

Con Dario De Dominicis, che è un vero integralista ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ devi decidere prima se vuoi scattare per il colore 

o il bianco e nero perché cambia completamente ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻΣ il modo in cui ti rapporti con ciò che vuoi fotografare. 

Una volta presa la decisione non si torna indietro: alcune foto che andrebbero bene per un reportage a colori non lo 

sono se decidi per il bianco e nero, altrimenti il lavoro diventa un ibrido senza nessuna forza comunicativa. Devo 

dire che ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ iniziale è svanita, in linea di massima seguo questa regola, anche se confesso che mi è capitato 

di fare scelte a posteriori. Per esempio, i pochi coloratissimi scatti de ά[ŀ NoviaέΣ estrapolati dai bianco neri cubani, 

trovano forza nel colore stesso assai più che nel contesto o nei personaggi.  

 

Il tuo bianco e nero è netto anzi per la verità ho notato che a volte inizi quasi in sordina con un bianco e nero in cui 

ci sono anche molti grigi poi in un crescendo il nero e il bianco sono sempre più netti, carichi, senza che ne 

risentano i dettagli. Lavori le foto? 

No, quello che pubblico, salvo qualche lieve ritaglio, è esattamente quello che realizzo nella fotocamera, se non mi 

soddisfa preferisco άōǳǘǘŀǊŜέ la foto. Io tendo a esporre per le luci perché amo il nero profondo, per me una foto in 

B/N è tale solo se il nero è assoluto. Ciò non significa che non ci sia un lavoro di post produzione del file Raw, ma è 

limitato alla gestione della luce e dei contrasti, senza interventi invasivi o, peggio, che vadano a modificare la 

fotografia. 

 

Con Il tuo progetto ά[ŀ Promesaέ hai ricevuto numerosi riconoscimenti tra cui ƭΩhǎŎŀǊ Italiano ŘŜƭƭΩ!ǳŘƛƻǾƛǎƛǾƻΣ la 

medaglia ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ del Digital Slide Show di Merano, il secondo premio Città di Garda, una menzione ŘΩƻƴƻǊŜ 

FIAP al ά/ƛǘǘŁ di DŀǊōŀƎƴŀǘŜέ e il primo premio ex equo Intercircoli FIAF Lazio con il Circolo Lucis Imago. Quanto ti  

ha tenuto impegnato questo lavoro per poterlo realizzare? 

 
Come altri, sono prodotti dal lavoro svolto in otto/nove anni di viaggi fatti  nello stesso periodo ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ stessa 
manifestazione, trattandosi di iniziative religiose. 
 
A che cosa punti di più ŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ umano o al contesto? 
Decisamente ŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ umano che mi emoziona di più e poiché ho la fortuna di fotografare per me stesso senza 

condizionamenti ŎΩŝ in fondo anche la ricerca del piacere personale, il piacere di riuscire a realizzare quello che 

avevo in mente. 
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Senza questa predisposizione in effetti  non avresti potuto realizzare ά9ƭ Campeon de Boxeoέ che ha ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ 

ricevuto numerosi riconoscimenti. Come hai conosciuto il protagonista di questo reportage?  

Sempre grazie a Dario De Dominicis che ci ha portato la prima volta in questa palestra de La Havana dove si 

allenano ragazzi molto poveri che evidentemente cercano qui la strada per uscire dalla loro situazione. Si tratta 

di una palestra molto famosa dove vanno ad allenarsi atleti da tutto  il mondo. Il protagonista del reportage si è 

trasformato da adolescente mingherlino a giovane adulto ben strutturato che è riuscito a diventare campione 

cubano. Questi ragazzi non hanno nulla e vanno avanti con quanto gli viene regalato dagli atleti stranieri, scarpe, 

guantoni, attrezzi... [ΩǳƭǘƛƳŀ volta che sono andato non ƭΩƘƻ più trovato: frequentava una palestra in centro, ho 

lasciato per lui una busta con una sua foto pubblicata negli Stati Uniti, spero che ƭΩŀōōƛŀ ricevuta. 

Quali sono i tuoi programmi futuri? 

Dopo il mio recente matrimonio con Francesca, con la quale già convivevo a Roma da una decina di anni, anche 

lei fotografa per passione che mi ha accompagnato negli ultimi viaggi fotografici a Cuba e altrove nel mondo, mi 

sono preso una pausa. Attualmente dipingo perché mi piace e mi rilassa molto ma è solo una breve pausaΧ 
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Dal 28 giugno, Palazzo Bonaparte a Roma ha 
aperto le porte a un viaggio tra le immagini 
più iconiche della fotografia del Novecento: 
arriva a Roma ά9ƭƭƛƻǘǘ Erwitt. 
IconsέΣ la grande mostra dedicata al maestro 
ŘŜƭƭΩƛǊƻƴƛŀ e ŘŜƭƭΩŜƳǇŀǘƛŀ visiva. 
Con oltre 80 celebri scatti, ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
racconta ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ di uno dei maestri più 
importanti della fotografia contemporanea, 
il fotografo che ha trasformato la vita 
quotidiana in poesia visiva, capace di farci 
sorridere, riflettere, emozionare. 
Con uno stile inconfondibile ς irriverente, 
poetico, profondamente umano ς Erwitt ha 
saputo catturare la leggerezza della gioia di 
vivere, diventando lo sguardo più ironico e 
toccante della commedia umana. 

Dal 28 giugno al 21 settembre 2025, Palazzo Bonaparte accoglie lo sguardo più ironico e disarmante della fotografia 
del Novecento: ELLIOTT ERWITT. 
¦ƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ che è molto più di una mostra: è un invito a osservare il mondo con leggerezza, empatia e meraviglia. 
Un evento imperdibile, che racconta ς attraverso oltre 80 scatti iconici ς la lunga e brillante carriera di un artista 
capace di cogliere ƭΩŀƴƛƳŀ del Novecento e di trasformare attimi ordinari in immagini indimenticabili, con uno sguardo 
profondamente umano ma sempre sorprendente. In mostra a Roma icone di ǳƴΩŜǇƻŎŀ, di un modo di guardare il 
mondo con leggerezza e intelligenza. άIconsέ perché ogni scatto di Erwitt è diventato un simbolo, della sua poetica e 
della nostra stessa memoria collettiva. 
Erwitt non è solo un fotografo: è il cantore della commedia umana, ƭΩƛƴŦŀƭƭƛōƛƭŜ testimone delle piccole e grandi 
assurdità della vita, che sa raccontare con ǳƴΩƛǊƻƴƛŀ disarmante, una poesia sottile e una grazia senza tempo. Le sue 
immagini ς celebri, indimenticabili, spesso folgoranti ς riescono a essere al tempo stesso leggere e profonde, intime e 
universali. Sono scatti che fanno sorridere, riflettere, emozionare. Elliott Erwitt è stato ς ed è ς un protagonista 
assoluto della cultura visiva del nostro tempo. Le sue immagini, i suoi libri, i reportage, le illustrazioni e le campagne 
pubblicitarie hanno attraversato i decenni, apparendo su testate internazionali e influenzando generazioni di fotografi 
e artisti. Questa mostra è un viaggio attraverso la sua opera e insieme un invito a guardare il mondo con occhi nuovi: 
con leggerezza, con empatia, con meraviglia. 

 New York City, 1974 70x100 cm © Elliott Erwitt Private Collection 
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Membro dal 1953 della storica agenzia Magnum ς fondata tra gli altri da Henri Cartier-Bresson e Robert Capa ς 
Erwitt ha raccontato con piglio giornalistico gli ultimi ǎŜǎǎŀƴǘΩŀƴƴƛ di storia e di civiltà contemporanea, cogliendo 
gli aspetti più drammatici ma anche quelli più divertenti della vita che è passata di fronte al suo obiettivo. 

Elliott Erwitt USA. New York City. 1955 50x60 cm © Elliott Erwitt Private Collection 








































































































































